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Associazione pro Retinopatici ed Ipovedenti Ente del Terzo Settore, Organizzazione di

Volontariato"

DENOMTNAZIONE SCOPO - SEDE DURATA

ARTICOLO I

F. cosrituita. conformemente alla carta cosrituzionale e al D.Lgs. n. l17 del 3 luglio 2017 e

ii.mm.ii., la seziona provinciale di Trapani dell'Associazione Nazionale denominata "Associazione

.ro Retinopaticì ed Ipovedenti ", ente del Telzo Settore- Organizzazione di Volontariato (Odv) La

iezioua provinciale dell'APRI Nazionale è denoNinata "Associazione Pro Rctinopatici ed

ipovedenti ODV", in acronimo APRI TRAPANI ODV (Codice fiscale 9308619081l)'

Sul territo o della Regione Piemonte il sodalizio potrà continuare ad utilizzare la sua precedente

lenominazione di ..Associazione Piemontese Retinopatici e lpovedenti" in considerazione dell'uso

:ninterrotto per oltre vcnt'anni c della notorietà acqÙisita.

Lir durara dell,odv non è predeteminata cd essa può essere sciolta con delibera dcll'Assemblea

'rraordrnaria con la maggloranTa prc\ lsta all'an. 24 del presenle stalulo'

ARTICOLO 2

L associazìone ha sede in Mappano , via Generale Dalla Chiesa n- 20126 I1 tastèrimento della sede

legaìe non comporta modifica statutaria, se awiene all'iniemo dello stesso comÌrne e deve essere

.omunicata enro 30 giomi dal verificarsi dell'evento agli enti gestori di pubblici Registri presso i

quali l'orgalizzazione è iscritta.

ARTICOLO ]
L'Odv è apartitica, aconfessionale,a struttuia democratica e senza scopo di luclo e, ispirandosi a

tìnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, si prefigge lo scopo di: a) promuovere e stimolare

la ricerca scientifìca sulla R.P., degenerazione maculare, sindrome di Usher ed altre patologie

degenemtive della retina allo scopo di mettere in luce le cause. i meccanismi di sviluppo ed

eventuali possibìli terapie; b) adofiare iniziative nel campo dell'oftalmologia sociale, allo scopo di

approfondire la conoscenza, prevenire e curare le principali gravi patologie che colpiscono

I'apparato visivo; c) garantire una corretta ed adeguata informazione ai malati e alle loro famiglie su

rutto ciò che attenga alla loro parricolare situazione, sia dal punto di vista medico scientifico che

socio-assistenziale ivi compresi gli ambiti previdenziali. fiscali e civili; d) cornpiere opera di

divulgazione sia scientihca che sociale presso gli organi di iniormazione (stampa, ladjo' televisione'

ccc.) aflinché ptesso l'opinione pubblica si fonni una visione vetitiera per ciò che conceme la R P'

e le altre patologie oculari di interesse sociale: e) curare i rapporti con le autorità politiche e

sanita e, al fine di garatltirc una tùtela socio assislenziale il più possibilc adeguata a fav rlcì
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:rbblici ncl quadro della cooperazione intemazionale

: Associazione, che persegue' su tutto il teritorio nazionale' esclusivamente finalità di solidarietà

-\iale, non può svolgere attivid dilerse da quelle sopra elencate' a meno chc siano ad esse

p3r la realizzazione dello scopo di cui an,aft_ 3 nell,intento di agire a favore di tùtta la collettività,

'ODV si propone, ai sensi <lell'art'5 del D lgs 117/2017 e ss mm'ii ' di svolgere in via esclusiva o

:rngipale le seguenti attività indicate nell'afi 5 del Dlgs ll71201? alle seguenti lettere:

I-B.C,D,F,H,I,T,U,W,Z.

L: arlività di cui ar comma precedente sono svolte clal|oDV, prevalentemenfe a favore di te,i e

=trmite 
le prestazioni fomite dai propn aderenti in modo personale' spontaneo e gratuito'

: ODV. inoltre, può esercitare attività diverse' stmmentali e seconda e rispetto alle attività di

:rteresse generale, ai sensi e neilimiti previsti dall'art 6 del D lgs 117/201? e ss mm ii

La loro individuazione può essere operata su proposta der consiglio Generale e approvata in

{ssemblea dei soci'

\el caso l'Associazione eserciti attività diverse' il Consiglio Generale ne attesla il caratrcre

lecondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell'an t3 comma 6 D lgs

: :3tlamente connesse

ll7/2017 e ss.mm.n.

L'attività <lel volontario non può essere

beneficiari. Al volontario possono solo

ipese vive effettivamente sostenute per

AIìTIC'OLO 4

retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali diretti

essere imborsate dall'Organizzazione di volontariato le

l'attività prestata. previa documentazione ed entto limiti

:r1
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prelcntìvanlente stabiliti dall'Asscmblcà dei §oci'



ai sensi dcll'

4al

art)

volontaio possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione

46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.'145,

purché non superino l'importo stabilito dall'organo sociale competente il quale delibera sulle

ripologie di spese e sulle attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso

{ aì sensi dell' art. 1 7 del D.lgs I 1 7/20 I 7 e ss.mm.ii.)

Ogni forma di rapporto economico coD I'C)DV derivante da lavoro dipendente o autonomo, è

rncompatibile con la qualità di volontario. L'ODV ha l'obbligo di assicurare i propri volontari aì

'ensi dell. art.l8 D.lgs I l7 2017 e ss mm.rr.

L'ODV può awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente esclusivamente entro i limiti

ncccssari per assicurare il rcgolare funzionamento o per specializzare l'attività da essa svolta. In

ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati ncll'attività non può superiore essere al cinquanta pcr

cento del numero dei volontari.

PATRIMONIO

ARTICOLO 5

lì p:rtrimonio dell' Associazionc è costituito: a) dalle (quote di iscrizione) e (dalle quote annuali

associative); b) dai beni mobili ed immobili che diveranno eventualmente di proprietà

dell'Associazione; c) da eventuali fondi di riserwa costituiti con le eccedenze di bilancio; d) da

eventuali erogazioni, donazioni, contributi e lasciti da parte di te[i; e) dal ricavato di sottoscrizione

. raccolta di fondi(ai sensi dell'art. 7 1 l71201 7 e ss-mm. ii.); , da utilizzare per il conseguimento dei

fìni statutari; 1) da ogni altra entrata o contributo che concorra ad incrementare I'attivo sociale,

anche derivante da ogni tipo di attività che la Giunta riterrà opportuno, di volta in volta, realizzare

per il conseguimento degli scopi istituzionali.

L'esercizio sociale dell'ODV ha iùizio e termine rispettivamente il l" Cennaio ed il 3l Dicembre di

ogni anno . Al termine di ogni esercizio la Giunta Esecutiva redige il bilancio ai sensi degìì art. l3 e

14 del D.lgs ll1l20l'7 e ss.mm.ii. e lo sottopone per I'approvazione al Consiglio Generale e

all'Assemblea dei soci entro il mese di Maggio. Il bilancio consuntivo è depositato presso la sede

dell'ODV, all1,)eno 7 (sette)giomi prima dell'assemblea e può essere consultato da ogni associato.

E' fatto obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali

statutariaùente previste ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di

utilita sociale.

E' fatto divieto di dividere anche in forme indirette, gli eventualiutili ed avanzi di gestione, fondi e

riserve comunque denominate dell'ODV a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,

amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra

ipotesi di scioglimcnto individualc del rapporto associativo



ASSOCIATI

ARTICOLO 6

dell'art.32 D.lgs 117/2017ess.mmii ilnumero dei soci è illimitato L'adesione all'ODV è

a tempo indeterminato-

Gli associati si distinguono in or<linari, onorari e organizzazioni consociate Gli associati ordinari

sono coloro che. con la lolo personale prestazione volontaria' eventualmente anche in

collaborazione con strutture pubbliche e private, concorono al raggiÙngimento degli scopi

associativi. Il riconoscimento r1i tale qualifica si ottiene mediante iscrizione all'Albo

dell'Associazione, previa accettazione da parte della Giunta Esecutiva e pagamento della relativa

quotà. Gli assocìati onorari sono norninati dalla Giunta Esecutiva e 
'atificati 

dail'assenrblea

ordinaria. Possono essere scienziati che abbiano comunqùe apportato contributi particolarmente

significativi nell'alnbito delle scienze umane e, in genere, chiunque abbia acquisito benemetenze in

campo sociale. Non sono tenuti al versamento della quota associaljva ma godono del diritto di voto'

come tutti gli altri soci. Le organizzazioni con§ociate possono essere associazioni regionali o

tcrritoriali, f'ondazioni o cooperative sociali purché comunque iscritte al registro Unico Nazionalc

del 3" Settore. Sono sottoposte al pagamento di una quota tripla rispctto a quella fissata per i soci

ordinari ed hanno la possibilità di nominare un proprio rappresentante di dirino nel consiglio

generale.

ARTICOLO 7

1- L'ammissione di un nttovo socio è regolata in base a cliteri non discriminatori' coerenti con le

tìnalità perseguite e l'attività d'interesse generale svolta' Viene deliberata dalla Giunta Esecutiva ed

è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da paÌIe dell'interessato' con la quale

l'interessato stesso si impegna a rispettare lo statuto e ad osseryare gli eventuali regolamenti e le

deliberazioni adottate dagli organi dell'ODV'

2. Awerso l'eventuale rigetto dell'istanza, che deve essere sempre motivata e comunicata

all'interessato entro 60 giorni è ammesso ricorso all'assemblea dei soci'

3. ll ricorso all'assemblea dei soci è ammesso enho 60 giomi dal ricevimento della relativa

comunicazione.

4. La Giunta Esecutiva comunica I'ammissione agli interessati e cum l'annÒtazione dei nuovi

aderenti nel libro soci dopo che gli stessi avranno versato la quota stabilita dall'Assemblea La

5. La qualità di Socio si Perde:

a. per recesso, che deve essere comunicato per iscritto all'ODV;

b. per esctusione conseguente a comportamento contrastante con gli scopi deìì'ODV;

c. pcr morosità rispetto al mancàto pagamcnrc delìa quota ànnuale. fascorsi 60 giomi



tlÌale solìecilo scritto

L'esclusione o la decadenza dei soci è deliber.rta dall'Assemblea su proposta del Consiglio

enerale. ln ogni caso, prima di procedere all'esclùsione di un Associato' devono essergli contestati

per iscritto gli addebiti che gli vengono mossi, consentendogli facoltà di replica.

- La perdita della qualifica di associato comporta la decndenza automatica da qualsiasi carica

ricoperta sia all'interno dell'ODV sia all'esterno per designazione o delega.

: In tutti i casi di scioglimento dcl rapporto associativo limitatamente ad un associato, questi o i

'uoi eredi non hanno difitto al rimborso delle quote annualmente versate, né hanno alcun di tto sul

patrimonio dell'ODV.

ARTICOLO 8

Gli associati dovranno concorrere alle spcse dell'associazione mediante il versamcnto di una quota

Jl ammissione, oltre che di una quota annua associativa, fissata annualmente dal Consiglio

Generale- Tale quota associativa dovrà essere veGata entro il 28 febbraio di ogni anno. Le quote

eon sono ripetibili, né trasmissibili, inter vivos o llìorti§ causa.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

ARTICOLO q

Gìi Organi dell'Associazione sonoì a) Ì'assemblea degli associati; b) la Giunta F.secutiva o Ufhcio

Ji Presidenza; c) il Consiglio Generale; d) le giunte provinciali, idelegati zonali e) il Tesoriere; fl il

Segretario; g) ilCollegio dei Sindaci; h) ilComitato Scientifico.

ASSEMBLEA

ARTICOLO 1O

L Assemblea ciei soci è I'organo sowano dell'ODV, regola l'attività della stessa ed è composta da

:uftl l socl

L assemblea è costituita da tutti gli associati ordinari, onorari e organizzazioni consociate. Tutti i

soci godono del dirjtto di voto in assemblea. E' ammessa la rappresentanza, mediante delega

scritta, solo ad altro associato, ma ogni associato non può rappresentame piir di cinque. L'assemblea

Jeve essere convocata ordinariamente, almeno una volta all'anno, entro quattro mesi dalla chiusura

dell'esercizio: a) per I'approvazione del bilancio dell'esercizio precedente; b) per la discussione ed

approvazione di massima del bilancio preventivo e dell'attività da svolgersi nell'anno successivo; c)

per la nomina, alle scadenze determinate, degli Organi dell'Associazione Qùando particolarì

esigenze lo richiedano, l'Assemblea ordinaria può essere convocata entro sei mesi dalla chiusura

dell'esercizio. L'Assemblea può essere convocata straordinariamente quando la Giunta Esecutiva

ne ravvisi la necessità, o ne sia fatta richiesta, su deteminati argomenti, da almeno un decìmo di
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ARTICOLO 1 1

sede dell'Assoc tìì tÌrl luogo desi tIalo dcl

giomi prima della data di convocazione- Tale awiso può essere inviato o hamite lettera cafiacea o

ùamite posta elettronica. Anche in mancanza delle formalità di cui sopra' sono valide le assemblee

pùrché siano presenti o rappresentanti tutti gli associati e vi intervengano tutti icomponenti della

Giunta Esecutiva e del Collegio dei Sindaci'

L àssemblea è presieduta dal Presidente o da altro socio appositamente eletto in sede assembleare'

In crso di necessirà I'Assemblea puo eleggere un segretario

ARTICOLO I2

Pcr la validità dellc deliberazioni dell'assemblea orrlinaria in prima convocazione' dovrà essere

:r.sente o rappresentata, mediante delega' almeno la rnaggioranza assotuta degli associati ln

--§onda convocazione che dovrà tenersi a distanza di almeno un giomo dalla prima l'assemblea si

:nrenderà vàlidamente costituita qualunque sia iì numcro degli intervenuti Le relative deliberazioni

i!r\ranno essere approvate a maggioranza dei votanti Per la validità delle delibcrazioni

l.ll.assembleastraordinariaoccoreràjinvece,ilvotofavolevoledellamaggioranzaassolula.degli

r.:ociati in prima convocazione, ed in seconda convocazione la maggioranza degli intervenuti'

:uelunque sia il nùmero dei presenti ln deroga a quanto sopra stabilito' lo scioglimento

i:ll associazione può essere deliberato, sia in prima che in seconda convocazione con la presenza

:l il\oto favorevole di almeno 3/4 (tre 9uart0ì:*::"r"rT:

ARTICOLO I3

L 3ssociazione è amministrata da una Giunta Esecutiva o Ufficio di Presidenza' composta da un

?::sidente e dùe vice - Presidenti che saranno eletti dall'assemblea' dllrano in carica tre anni e sono

::leggibili. La Giunta ha i piu ampi poteri decisionali' sia per gli affari di ordinaria' che di

i--:ìrordinaria amministrazione, ivi compresi quelli di nominare procuratori ad negotia Per

=tÈrminati 
atti o categorie di atti La Giunta viene convocata dal Presidente' qualora ne awisi la

-::essità- o da uno dei slloi memb Per la validità delle relative riunioni dovrà essere presente la

:.]ggioranza dei suoi componenti. Le declsionl saranno prese a maggioranza dei presenti; in ca§o

Jr parità prevale il voto del Plesidente'

ARTICOLO 14

.,.r lìrma e la rappresentanza legale dell'Associazione' di fronte ai terzi ed in giudizio' spettano al

Presjdente, per gli atti di ordinaria amlninistrazlone e ai componenti della Giunta Esecutiva

.onsiuntamente per qLÌelli di straordinaria amministrazione

dellaGiuntaEsecutivaconsempliceawisoindicantel'ordinedelgiomo,alrrrenodieci



)

CONSIGLIO GENERALL,

ARTICOLO 15

Consiglio Generale è l'organo consultivo dell'Associazione si compone di un numero di membri

.:iabili da 5 a 15. che saranno eletti dall'assemblea' durano in carica tre anni e sono rieleggibili'

Q-ilrlora venisse eletto un Consiglio composto da meno di l5 consiglieri' l'assemblea ordinaria può'

:3i coÉo del mandak). inlegrame il numelo fino al massimo Eanno pafte di diritto del consiglio

G:nerale.ancheincasodimancataelezione,icoordinatoriprovincialiincaricaedirappreSentanti

:t,ìe organizzazioni con§ociate di livello almeno regionale ll Consiglio vìene convocato dal

?-r-ridente della ciunta Esecutiva, oppure su richiesta della maggioranza dei consiglieri tutte le

i -.:r. che se ne ravvisa la necessità' Per la validità delle riunioni del Consiglio dovrà essere presente

: :raegioranza dei suoi componenti e le decisioni saranno prese a maggioranza dei presenti ll

,- -.rsiglio ha poteri di indirizzo generale' conslrttìvi e di controllo sull'attivita dell'Ente' salvo

:-:nto riservato espressamente dalta ìegge o dal presente statuto ad altri Organi ll Consiglio

a_::ìiralc potrà, altresì, proporre programmi e suggerire l'adozione dei provvedimenti necesslri od

-' r per lo sviluppo cd il buon f'unzionamento rlell' Associazione e per l'attuazione degli scopi

i:irÀli. Il Consiglio generale dclibera annualmente l'importo della quota associativa e può stabilire'

-< :eso di persone particolarmente disagiate slll piano economico (disoccupati' stÙdenti o residenti

: :.rrilori economicamente depressi), eventuali riduzioni della quota stessa da verificarsi tuttavia

SEGRETARIO E TESORIERE

ARTICOLO I6

--. Giunta E.e",rtira può eleggere tra i membri del Consiglio Generale' con voto di maggioranza

.<:plice, un Segretario ed un Tesoriere

SEZJONI PROVINCIALI

ARTICOLO 17

-i Ciunta Esecutiva, sentito il parere del Consiglio generale' può deliberare l'istituzione di

:.\.rdinamenti provinciali o inter-provinciali, in quei teritori ove sussista un Gruppo

i:ìì.ienlemente cospicuo di associati attivi Ogni sezione provinciale è retta da un coordinatore'

:.::rinato dalla Giunta Esecutiva, che resta in carica, salvo revoca o dimissioni fino al rinnovo delle

:"::r;he sociali. ll coordinatore prowederà a nominare sentita la Giunta Écecùtiva Ùn vice

:.lrrdinatore e un segtetario che, insieme a lui, costituiranno la Ciunta Esecutiva Provinciale Nel

:rQ:e ne ravvisi la necessità potrà altresì e§sere eletto' da tutti i soci residentì sul territorio della

Ìrrincia un consiglio provinciale, composto al massiÌno tii 5 (cinque) membri' che avrà poteri

:-..:ulli\.i. di progmmmazione e di controllo. [,a sezione provinciale ha una propria autonomia

r..rnomico-finanziaria, redige un proprio bilarìcio consuntivo seguerdo gli schemi inviati dalla

1
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Qfl.u E...r,'"u, e può aprire conri correnti postali o bancari intestati al sodalizio sui quali il
irtordrnalore opererà in qualirà di delegato. II bilancio provinciale verlà successivamente

conelobato a quello generale. Sul teritorio della regione autonoma Valle d'Aosta il coordinamento

rrorinciale assumerà la denominazione di "Coordinamento regionale', e l,intero sodalizio potrà

aisere indicato ànche in lingua francese.

DELEGAZIONI ZONAT,I

ARTICOLO I8
r.il'inlemo di ognì provincia, laddove si r.avvisino particolai jnteressj associativi o si formino

3:uppi di soci attivi, la Giunta Esecutiva può nominare delegatì zonali che hanno il compito di

=gpresentare politicamente il sodalizio nei confronti degli cnti aventi sede sul territorio. ll delegato

z--nalc può esserc coadiuvato da un vice delegato e da altri soci attivi che ìnsieme costituiscono la

ì,esazione zonale. [-a delegazione zonale non ha autonomia economico fliranziar.ta tranne il caso

jr;a f'ormazione di singoli deposìti di cassa da destinare all'organizzazione di attivirà in ambito

ir3le- Ogni operazione economica dunque sarà conglobata nel bilancio provjnciale.

ORGANIZZAZIONI CONSOCIATE

ARTICOLO l8 bis

l; e.rqanizzazioni consociate mantengono la loro denominazione, la piena autonomia organizzativa

: ::nanziaria, ipropri statuti e regolamenti, il codice fiscale ed ogni altro segno distintivo. Esse

--=ria prowederanno secondo il proprio specifico ordinamento, ad aggiungere, laddove non

=Lsuro già sezioni locali A.P.R.l. ETS-OdV, la denominazione: .. sezione territoriale

t.l-associazione nazionale A.P.R.l. ETS-OdV" e i loro legaÌi rappresentanti assumeranno la ca ca

::Lrrdinatori provi[ciali o inter-provinciali di A.P.R.l. ETS-OdV. Dovrarno inolre, attraverso la

-= rbera di adesione, delegare l'associazione nazionale a rappresentare l,organizzazione per le

--:e:rioni di carattere nazionale o intemazionale. L'organizzazione di iniziative di tal ge[ere sul

==rDrio ove operu I'organizzazione consociata dovrà tuttavia essere conceÌ.tata con gli organi

-.raì<rativi di tale orgarizzazione. Potranno inoltre usufruire degli strumenti informativi di A.p.R.l.
: - S-Odv, di tutti i seryizi operanti presso la sede centrale, esprimere un proprio rappresentante nel

:.:rsrslio generale ed invitare un osservatore di A.p.R.l. ETS-OdV alle proprie sedute di consiglio.

i-5ia inteso che le organizzazioni consociate si impegnano, secondo le loro possibilità, a

:.r ]borare strettamente con l'associazione nazionale specialmente per quanto riguarda iniziative di

::.:::nere nazionale o ifltemazionale.

COLLEGIO DEI SINDACI

ARTICOLO I9

--::eslione dell'Associazione è controllata da un Collegio dei Sindaci, costituito da tre membri

.:::i per trc anni dall'assemblca degli associati e rielcggibili. I Sindaci dovranno accertare la
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della conrabrlirà sociale, redigeranno una relazione ai bilanci annuali, potranno

yenare ta consistenza di cassa e l.esistenza dei valori e di ritolidi proprietà assocrarira e potranno
procedere, in qualsiasi momento, anche indìvidualmente, ad atti di ispezione e di contollo.

COMITATO SCIENTIFICO

ARTICOLO 20
ii Comirato Scientifico è nominato dalla Giunta Esecutiva, dura in carica a tempo indererminato,
-__ o a revoca da parte delra Giunta stessa ed è co§tituito da non meno di sette membri nazionari edrEmazionalì. Il Comitato ha il corrpito di dare assistenza e consulenza su questioni di tipos:entifico ara Giunta Esecutiva e ar con§iglio Generare, di coordinare ir ravoro di ricerca, di:-.rxire informazioni scientifiche su ciò che avviene nel mondo circa le materie interessate, di::.lutare eventuali terapie ecc.

GRATUITA' DELLE CARICHE E DELLE PRESTAZIONI

ARTICOLO 21
ì 

'r\Lsidcrazione rlegli scopi c de,a struttura de*associazione, tutte Ie cariche associative sonogE!L3- jalvo il rimborso delle spese documentate. Sono altresì gratuite le prestazioni fomite daglìris:aù per il perseguimento degli scopi dell,associazione.

ESERCIZI SOCIALI

ARTICOLO 22
L .lercrzio sociale si chiude il 3l dicer
Eè1D!o economico n""rr,*," """.,ilrli,:::ff::,::::ì: 1 :il::"il ;: ;::::;a'-*:siro. enrran,,bi da sottoporre all,approvazione deÌl,assemblea. I b anci provinciali sonoq'.òàri. a cura della Gìunta Esecutiva, nel bilancio unico del sodalizio. Eventuali ìjtili o avanzii 3rstrne. nonché fondi <li riserva o capitale dowanno essere utilizzati per la reahzzaziote de]lle.Er= i:-riruzionali e di quelle connesse e, comunque, non possono esserc distribuiti a nessun titolo,Et-r-- indirettamente, durante Ia vita dell,Associazione, a meno che la destinazione e/oir-r''Ei(ìne non siano imposte per legge o effettuate a favore di alhe associazioni di volontariato
-eE s-opi analoghi o connessi.

ARTICOLO 23

llìiÈ-iazione Nazionale A.p.R.l. ETS-OdV non sarà e/o non potrà essere in ogni casoEmsabile dei debiti o qualsiasi obbligazione anche pregressa assunta dalla singola

-r,-.,ione 
consociata. Le organizzazioni consociate, non sararno e/o non potramo essere in

=ù 
.:o responsabili dei debiti o di qualsiasi obbligazione anche pregressa assuntaÒI \...ciazione Nazionale A.p.R.l. ETS_OdV
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SCIOGLIMENTO

ARTICOLO 24

L -{ssemblea straordinaria può deoidere lo scioglimento dell,oDV con ilvoto fàvorevole di almeno
-:e quarti dei soci aventi diritto di voto. ln caso di scioglimento, l,Assemblea nomina uno o piu
':quidatori e detemina le modalità di ,iquidazione der patrimonio sociale e ra sua devoruzione aì

':nsidell'art.9 del D. Lgs n. ll71201?.

3 caso di scioglimento, cessazione owero esrinzione, dell,oDV, il patrimonio residuo è devoluto,
:re'io parere positivo del comperente ufficio afferente al Registro unico nazionale del rerzo settore
Ji cui all'art.45, comma I del D. Lgs n. ll7l2}l7), e salva diversa destinazione imposra dalla
3gge, ad altri Enti dcl terzo sertore o in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. Il sudderto parere

3 rcso entra trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l,Entc intcressato è tenuto ad
:noltrare al predetto ufficio con raccomandata a./r o secondo le disposìzioni previste dal decreto
Ì.gislativo 7 marzo 2005 n. g2, decorsi i quali il parere sì intende reso positivamente. Gli arti di
J.\oluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in diffomità dal parere sono nulli.
L obbligatorieta der parere vincorante di cui ar comma 2 avrà erficacia da'operatività der Registro
unrco nazionale del Terzo scttorc.

Lo scioglimento dell,Associazione può essere deliberato in qualsiasi momento dell,Assemblea
irraordiflaria' con Ie modarita e le nraggioranze di cui al precedente articoro 13. In tal caso ir
:ratrimonio dovrà essere interamente .levoluto ad altri organismi aventi scopianaloghi, salvo diversa
Jestinazione imposta rlalla legge.

RINVIO

ARTICOLO 25

Per tutto ciò che noù è espressamente contemplato dal presente Statuto valgono le norme del Codice
Civile, del D.lgs tlit2\l'l e ss.mm.ii

regionale in materia.

Per quanto non prcvisto dal presente statuto, si rìnvia alle disposizioni di legge in materia.

ARTICOLO 26

Si precisa che il termine ipovedenti è da interpretare nel senso di comp.endere ogni tipo di
minorazione visiva, ivi inclusa, naturalmente. la cecità assoluta

Letto, approvato e soltoscdtto:

IlSegretariodell,Assemblea Ilpresidentedell,Assemhìea

Elisa Passanante

e relativi decreti attuativi, della nomativa nazionale e
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Antollino r\\la
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